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L’Unione Lombarda degli Ordini Forensi ha sempre avuto un ruolo essenziale nel contesto 

nazionale dell’avvocatura, grazie ad un costante e produttivo confronto tra tutti gli Ordini della 

Lombardia, e di recente anche con le altre Unioni Regionali, sulle tematiche di maggior interesse. 

I rappresentanti degli Ordini della Lombardia si sono riuniti venticinque volte negli ultimi tre anni 

(senza contare gli incontri delle commissioni create per la discussione su tematiche specifiche), 

sempre di sabato, in assemblee di volta in volta organizzate dall’Ordine ospitante, sotto la 

Presidenza dell’Avv. Paolo Giuggioli (COA Milano), indiscusso protagonista dell’avvocatura 

milanese, lombarda e nazionale, purtroppo scomparso il 14 novembre 2014. La prima seduta 

successiva a quella data, svoltasi a Milano il 13 dicembre 2014, si è aperta con un doveroso 

ricordo e commosso momento di raccoglimento a lui dedicato.  

L’Assemblea si autofinanzia grazie al conferimento di una quota annuale da parte di tutti gli 

Ordini. Lo stesso sistema di autofinanziamento, quota fissa e quota variabile in base al numero 

degli iscritti, viene adottato per finanziare strumenti e servizi del processo telematico a favore 

di tutti gli avvocati iscritti agli Ordini della Lombardia (punto di accesso e PEC). 

Milano, 10 marzo 2012: definizione degli obiettivi 

L’Avv. Paolo Giuggioli, Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Milano, viene confermato alla 

Presidenza dell’Unione; Vice-Presidenti l’Avv. Ermanno Baldassarre, Presidente dell’Ordine di 

Bergamo e l'Avv. Giuseppe Madeo, Presidente dell'Ordine di Vigevano; Tesoriere l’Avv. Cinzia 

Preti, Consigliere Tesoriere dell’Ordine di Milano, Segretario il Dott. Carmelo Ferraro, Dirigente 

dell’Ordine di Milano, addetto alla Segreteria e referente PCT il Dott. Filippo Pappalardo. 

I punti strategici dell’Unione Lombarda degli Ordini Forensi svolti durante il mandato saranno:  

i) confronto con il Ministro della Giustizia;  

ii) impegno costante sul tema delle tariffe e delle liberalizzazioni in generale;  

iii) valorizzazione e consolidamento del ruolo e dell’immagine degli avvocati e degli Ordini; 

iv) attenzione particolare alle esigenze e al rapporto con il cittadino;  

v) stabilizzazione e potenziamento dell’innovazione tecnologica e del consorzio informatico 

dell’Unione;  

vi) revisione del regolamento ULOF sulla formazione continua per triennio 2012-2014;  

vii) revisione del regolamento della pratica forense. 

Il primo importantissimo impegno: Congresso Nazionale Forense straordinario, organizzato 
dal COA Milano il 23 e 24 marzo 2012. 
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Alcuni temi trattati: 
 
i) Pratica professionale 

L’Unione Lombarda degli Ordini Forensi, ritiene che il tirocinio professionale debba essere svolto 

per un periodo minimo di dodici mesi presso uno studio legale, garantendo al tirocinante 

condizioni di lavoro decorose, un equo compenso per l'attività svolta commisurata al suo impegno 

ed ai risultati raggiunti. 

ii) Società professionali 

L’Unione Lombarda degli Ordini Forensi è contraria alla disciplina delle società professionali 

che prevedano la partecipazione di soci di capitale. Il controllo societario, anche solo parziale, 

consentito a soggetti non professionisti, contrasta infatti con i principi di indipendenza e di 

autonomia cui devono ispirarsi gli avvocati e viola il diritto alla tutela degli interessi degli assistiti, 

strettamente collegato ai principi di riservatezza, incompatibilità, divieto di conflitto di interesse, 

decoro e competenza.  

iii) Revisione geografia giudiziaria 

L’Unione Lombarda degli Ordini Forensi non condivide alcun progetto di revisione delle 

circoscrizioni giudiziarie e ogni altro intervento relativo alla geografia giudiziaria che prescinda 

da: 

a) analisi dettagliata del territorio e del relativo fabbisogno di Giustizia, sulla base di riscontri 

oggettivi legati a parametri sociali, economici, strutturali e di dati oggettivi relativi a strumenti, 

organizzazione, personale, carico di lavoro e produttività dei singoli uffici giudiziari; 

b) analisi, valutazione e revisione concreta degli investimenti in risorse umane e strumentali, e del 

loro impatto, nel settore Giustizia, dal punto di vista economico, organizzativo, strutturale e 

logistico; 

c) condivisione di ogni progetto di riforma della geografia giudiziaria e delle scelte da 

intraprendere, a seguito delle analisi sopra descritte, con gli operatori del settore, in particolare con 

gli avvocati attraverso le loro rappresentanze istituzionali locali. 

iv) Tribunali delle imprese 

L’Unione Lombarda degli Ordini Forensi esprime contrarietà avverso l’istituito Tribunale delle 

Imprese, ex art. 2 del decreto legge 1/2012. 

La sottrazione delle competenze dai Tribunali locali ed il suo affidamento ad una sede 

centralizzata, ben lungi dall’essere sinonimo di efficienza; si prospetta, al contrario, come un 

sistema incapace di dare quelle risposte certe e pronte che il sistema economico si aspetta. 

 

I Presidenti degli Ordini della Lombardia si riuniscono ancora una settimana dopo a Milano, 
il 16 marzo 2012, per preparare al meglio il Congresso Nazionale Forense straordinario di 
Milano. 
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L’Unione ribadisce i punti più importanti all’ordine del giorno, già condivisi durante la riunione del 

10 marzo, sui quali preparare singole mozioni: pratica professionale, società professionali, 

revisione geografia giudiziaria e Tribunale delle imprese. 

A questi si aggiunge il tema della crescente delegificazione, come metodo in senso stretto e 

prettamente tecnico, in quanto trattasi di strumento non idoneo, né costituzionalmente valido, per 

intervenire sulla legge professionale forense, a prescindere da qualunque contenuto di 

quest’ultima. 

 
La riunione successiva si svolge il 5 maggio 2012 a Varese. 
 

Apre il Presidente dell’Ordine ospitante, Avv. Sergio Martelli, il quale presenta e ringrazia il 

Presidente del Tribunale di Varese, Dott. Curtò, in pensione proprio a partire dallo stesso 5 

maggio 2015. 

Gli Ordini della Lombardia ringraziano il COA Milano per l’organizzazione del Congresso 

straordinario del marzo precedente, oltre agli avvocati Sorbi (Monza), Martelli (Varese) e Barra 

(Lecco) per il pesante lavoro svolto in quella sede. 

L’Unione ribadisce, come già affermato al Congresso, che la riforma della Legge professionale 

forense, già approvata dal Senato della Repubblica a seguito di un ampio e condiviso percorso, 

debba essere considerato il provvedimento cardine in tema di riorganizzazione della 

professione forense. 

 

Monza, 23 giugno 2012. Temi importanti in discussione: tavolo dell’avvocatura, revisione 
della geografia giudiziaria e parametri. 
 

Preso atto dell’esito del Tavolo dell’avvocatura si ribadisce che gli Ordini della Lombardia 

intendono sostenere l’approvazione della legge di riforma professionale. 

Sul tema della revisione della geografia giudiziaria l’Unione Lombarda degli Ordini Forensi 

ribadisce di non condividere il progetto di revisione delle circoscrizioni giudiziarie e altri interventi 

relativi alla geografia giudiziaria così come sono stati preannunciati. 

L’Unione Lombarda degli Ordini Forensi sollecita il CNF affinché insista con il Ministero per 

l’approvazione dei parametri per l’attività forense in una versione molto più razionale, come 

quella proposta dallo stesso CNF con allegata documentazione esplicativa, gestione delle fasi e 

razionalizzazione delle voci in parcella. 

 

Solidarietà per il tragico terremoto del maggio 2012 che colpisce i territori dell’Emilia 
Romagna e della Lombardia (Mantova): nasce Agenda Digitale Giustizia. 
 
Viene proposto di organizzare un convegno a Carpi (MO) nel mese di ottobre 2012, che poi 

diventerà il movimento di Agenda Digitale Giustizia, attivo tutt’oggi 

(www.agendadigitalegiustizia.it), unica occasione di aggregazione per avvocati, magistrati e, in 
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generale, addetti ai lavori sui temi di e-government della Giustizia, con particolare attenzione al 

Processo Civile Telematico (ma non solo), con l’intervento tra i promotori del Ministro della 

Giustizia (On. Severino) e del Ministro dell’Istruzione (On. Profumo), dell’Ordine degli Avvocati e 

del Tribunale di Milano e di tutti gli Ordini della Lombardia.  Lo scopo del movimento è sostenere, 

dal punto di vista economico, la ripresa delle attività nelle zone colpite dal terremoto di Emilia 

Romagna e Lombardia. Sono stati raccolti, al netto delle spese, fondi per 50.000,00 euro, poi 

utilizzate per il restauro di infrastrutture pubbliche (il tetto di una scuola e un centro anziani) 

destinate ai Comuni beneficiari di Carpi (MO) e Moglia (MN), più ulteriori 10.000,00 euro destinati 

alla ricostruzione della sede Avis di Carpi, gravemente danneggiata dal sisma. Il Presidente 

dell’Ordine di Mantova, Avv. Trombini, dopo aver illustrato la situazione abbastanza critica dei 

colleghi del basso mantovano, ha invitato gli Ordini a uniformarsi alle iniziative di solidarietà già in 

corso d’intesa con il Consiglio Nazionale Forense e gli Ordini interessati. 

 
Prima della pausa estiva, ancora a Milano il 25 luglio 2012. 
 
Tengono ancora banco l’argomento “parametri” e la “revisione della geografia giudiziaria”. Per 

quanto riguarda i compensi dei professionisti si ritiene possano essere determinati come avvenuto 

fino ad oggi, utilizzando criteri omogenei di liquidazione orientativamente e provvisoriamente 

ricavabili dalle previgenti tariffe professionali degli avvocati, ciò in attesa dei parametri che 

verranno stabiliti con decreto ministeriale. 

Sul tema della revisione della geografia giudiziaria, l’ULOF evidenzia che il collegamento di questa 

materia al più generale e generico “attacco alla giurisdizione”, l’aleatorietà e la discutibile 

aspettativa riguardante i presunti risparmi di spesa che tale riforma potrà garantire per il sistema 

Giustizia, l’inopportunità di fare qualsiasi revisione della geografia giudiziaria con riferimento ai 

Tribunali, così come attualmente previsti, comprese le sedi distaccate di quei Tribunali per i quali, 

a seconda dei casi, sarebbe necessario valutare attentamente la soppressione, l’accorpamento o il 

mantenimento, a seconda della conformazione del territorio e delle realtà locali. 

 

Nasce il protocollo d’intesa tra Agenzia delle Entrate e ULOF 

 

L’obiettivo comune dell’Agenzia delle Entrate e degli Ordini della Lombardia è realizzare una 

proficua collaborazione nella gestione della mediazione tributaria, ai fini di migliorare i rapporti tra i 

contribuenti e favorire la soluzione delle questioni già in sede amministrativa. 

 

Si torna il 15 settembre 2012 ospiti del COA Lecco: due delibere importanti e l’approvazione 
del regolamento ULOF per lo svolgimento del tirocinio forense 
 

L’ULOF prende posizione ufficiale con due importanti delibere sulla riforma della legge 

professionale e, per l’ennesima volta, sulla revisione della geografia giudiziaria.  
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L’Unione preso atto della linea assunta dal Governo e dallo stesso Ministro della Giustizia rispetto 

al disegno di legge sull’ordinamento della professione di avvocato, in particolare che lo stralcio di 

alcune tra le disposizioni maggiormente qualificanti della riforma, richiesto dal Governo come 

condizione per il passaggio in Commissione Giustizia riunita in sede legislativa, determinerebbe lo 

svuotamento della riforma stessa e la vanificazione degli sforzi compiuti in questi anni per ottenere 

il rinnovamento della disciplina forense. 

L’Unione preso atto delle disposizioni in materia di revisione della geografia giudiziaria contenute 

nei decreti legislativi 155 e 156 del 2012, ribadita la contrarietà rispetto alle modalità con cui le 

richiamate norme sono state definite e per gli effetti che le stesse produrranno sul sistema 

giudiziario nei distretti lombardi di Milano e Brescia, invita il Consiglio Nazionale Forense ad 

attivare quanto prima il già preannunciato gruppo di lavoro per lo studio della nuova disciplina 

e per l’individuazione dei più idonei strumenti d’impugnazione delle disposizioni in essa contenute, 

delibera altresì di riservarsi – all’esito dello studio che sarà condotto dal gruppo di lavoro – di 

aderire alle eventuali azioni di impugnazione che saranno avviate da altri e, se necessario, di 

promuovere iniziative in tale senso direttamente o attraverso i singoli Ordini forensi lombardi. 

Nella stessa seduta del 15 settembre 2012 viene approvato il regolamento per lo svolgimento 

del tirocinio forense, a seguito delle modifiche apportate dall’entrata in vigore del D.P.R. 

07.08.2012 n. 137, pubblicato nella G.U. del 14.08.2012. 

 
Milano, 10 novembre 2012: Sul piatto la riforma della legge professionale e il Congresso 
Nazionale Forense di Bari (22-24 novembre 2012) 
 

L’Unione Lombarda degli Ordini Forensi, come più volte affermato, auspica che il Senato della 

Repubblica approvi, nel più breve tempo possibile e senza apportare alcuna modifica, il disegno di 

legge di riforma dell’ordinamento professionale forense già approvato dalla Camera dei Deputati in 

data 31 ottobre 2012. 

L’Assemblea dei Presidenti degli Ordini della Lombardia ritiene di poter condividere unitariamente i 

principi da affermare durante i lavori del Congresso di Bari come, ad esempio, la riduzione del 

numero dei delegati eleggibili e individuazione di un tetto massimo di spesa per il Congresso. 

 

Si chiude il 2012 con l’ultima riunione a Milano il 15 dicembre 

 

A seguito della pronuncia della Corte costituzionale sulla illegittimità costituzionale della 

obbligatorietà della mediazione di cui al d.lgs. n. 28/2010. Il Governo, approfittando della "legge di 

stabilità 2013", vuole sostanzialmente reintrodurre l’istituto dell’obbligatorietà della mediazione 

finalizzata alla conciliazione della lite, eventualità rispetto alla quale l’Unione esprime contrarietà. 

 

Riforma forense: la nuova legge professionale n. 247 del 31/12/2012 in Gazzetta (18.01.2013) 
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L'obiettivo delle nuove disposizioni è di consentire l’accesso e la permanenza nella professione di 

avvocato ai più meritevoli e a chi esercita effettivamente, garantire una maggiore qualificazione e 

preparazione dei professionisti, la trasparenza verso i cittadini ed un maggiore controllo sulla 

correttezza.  

 
2013: primo anno di applicazione della legge professionale. L’ULOF riparte da Milano il 9 
febbraio. 
 

La legge professionale è ormai entrata in vigore. Si rimane in attesa che il CNF condivida con gli 

Ordini le bozze dei regolamenti necessari a disciplinare le varie materie in discussione. 

Si delibera di formare una commissione, composta da tutti i Presidenti degli Ordini Lombardi, 

affinché la stessa valuti quali indicazioni fornire al CNF sull’applicazione della legge e regolamenti 

attuativi collegati. La commissione si riunirà per la prima volta il 21 marzo 2013. 

 

Riunione successiva, ancora a Milano, l’11 maggio 2013. Parte il coordinamento delle 
Unione Regionali dei Consigli dell’Ordine degli Avvocati 
 

L’Avv. Allorio, Consigliere del CNF, informa che sono in fase di predisposizione i regolamenti 

relativi all’elezione e al funzionamento del Consiglio Distrettuale di Disciplina. Si prende atto dei 

regolamenti proposti dal CNF in materia di “sportello del cittadino” e “riconoscimento delle 

associazioni specialistiche”.  

Su impulso dell’Avv. Rosa del Triveneto, parte l’iniziativa relativa al coordinamento delle Unioni 

Regionali dei COA. L’Unione Lombarda degli Ordini Forensi esprime perplessità rispetto a 

qualsiasi tipo di iniziativa che possa far sorgere possibili fraintendimenti di tipo politico, ciò in 

quanto esistono già interlocutori preposti e previsti dal Congresso, i quali debbono adempiere a 

una precisa funzione politica. Si stabilisce, in ogni caso, di inviare un rappresentante ULOF alle 

riunioni del neonato Coordinamento. 

 

22 giugno 2013 ospiti di Brescia a Erbusco: Camere arbitrali e notifiche in proprio a mezzo 
PEC 
 

Partono le camere arbitrali di Milano e Monza, l’ULOF invita gli Ordini a creare camere arbitrali 

in proprio, oppure mettersi insieme fra Ordini vicini, e chiedere agli avvocati di inserire le relative 

clausole nei contratti. 

Il gruppo referente del PCT presenta il vademecum sulle notifiche in proprio a mezzo PEC 

(oggi alla terza revisione, quarta in corso) che illustra le norme di attuazione e le prassi 

interpretative utili riconoscere la prove della notifica via PEC, protocollate di concerto con i 

Tribunali e le Corti d’Appello di Milano e Brescia. Viene elogiato l’ottimo lavoro della commissione 

informatica dell’Unione. 
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Il 27 settembre a Milano si riuniscono solo i Presidenti 
 

Si discute sulle modalità di gestione da adottare per la verifica concreta del domicilio professionale 

e, con riferimento alla revisione della geografia giudiziaria, quali modifiche apportare 

nell’organizzazione delle difese d’ufficio, patrocinio a spese dello Stato e autorizzazione agli 

avvocati a effettuare le notifiche in proprio.  

Si attende il parere del CNF riguardo al fatto che non si possa utilizzare l’istituto della sospensione 

volontaria nel caso in cui vi siano situazioni di incompatibilità, ipotesi per la quale è prevista la 

cancellazione. Vista la delicatezza della materia si ritiene opportuno formare una Commissione 

che si occupi in modo specifico dell’argomento. 

L’Unione auspica che il CNF adotti  un sistema di consultazione preventiva su scelte 

politiche e formazione dei testi dei regolamenti collegati alla legge professionale, e non 

come viene attualmente a posteriori. In particolare, si ritiene di fondamentale importanza che vi sia 

un’effettiva condivisione sul testo del regolamento dell’elezione dei Consigli di Disciplina. L’ULOF 

nomina una propria Commissione, che possa dedicarsi costantemente al progetto dei c.d. 

CDD, che poi si riunirà a Milano tra il 15 e il 26 ottobre, in vista della prossima riunione ULOF, in 

programma a Sondrio a fine ottobre.  

 

La successiva assemblea si svolge il 26 ottobre 2013 a Masino (Sondrio) 
 

Tra gli argomenti discussi, il più importante è quello che riguarda il tirocinio professionale. Si 

ribadisce la necessità che il tirocinio presso gli uffici giudiziari debba avere una durata di 12 

mesi, mentre gli altri 6 mesi dovranno necessariamente svolgersi presso uno studio legale 

come previsto dalla nuova legge professionale (legge 247/2012). Tali indicazioni sui limiti del 

tirocinio presso gli uffici giudiziari andranno formalizzate, affinché vengano riconosciute, nelle 

convenzioni tra gli Ordini e gli uffici giudiziari. 

 

Il 2013 si chiude a Milano il 14 dicembre. 
 

Tantissimi gli argomenti all’ordine del giorno. 

Si prende atto del lavoro delle varie commissioni sui regolamenti attuativi  della legge 

professionale 247/2012, in particolare in relazione alle elezioni e al funzionamento dei CDD, 

contabilità e riscossione contributi. 

Si provvede a nominare altre due commissioni che si occupino di assicurazione obbligatoria 

e  nuovo codice deontologico. 

In questa riunione viene approvato formalmente il nuovo regolamento ULOF della mediazione. 

La Commissione ULOF sulla mediazione adesso può dedicarsi alla redazione delle linee guida per 

la formazione e l’aggiornamento degli avvocati mediatori. 
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L’ULOF si fa carico dell’organizzazione anche del secondo evento “Agenda Digitale Giustizia 

2014”, convegno con finalità benefiche e scientifiche al tempo stesso. L’evento verrà svolto in data 

14/15 marzo 2014, sempre a Carpi (MO), alla presenza del Ministro della Giustizia On. Andrea 

Orlando, riscuotendo un notevole successo. 

Grazie alla proposta dell’Ordine di Monza nasce la prima edizione del Concorso letterario 

ULOF “Avvocati & Autori”. 

 

Milano, 22 febbraio 2014: definito il protocollo d’intesa con Equitalia Nord 

 

L’Unione ha chiesto ad Equitalia Nord di poter fruire,  tramite i propri iscritti, di un canale 

privilegiato per l’accesso ai servizi di assistenza e informazione di Equitalia. L’attività di assistenza, 

consulenza ed intermediazione, svolta in tutte le fasi del procedimento tributario dai professionisti 

iscritti all’Unione, contribuisce alla realizzazione di una fattiva collaborazione, nonché alla 

trasparenza degli interessi tra le parti e risponde a tutte le esigenze di innalzamento del livello di 

qualità dei servizi fiscali. Attraverso una pagine web e l’apposito modulo dei contatti, gli avvocati 

lombardi potranno chiedere informazioni, per conto dei propri assistiti, e formulare quesiti in ordine 

a pratiche fiscali che non richiedano la produzione di documentazione in originale.  

Nella stessa riunione viene stabilito di chiedere al Sig. Bruno Palombella di rendersi disponibile per 

una dimostrazione pratica del software Sferabit, che a fine anno, grazie a un accordo con gli 

Ordini anche in questo caso in stile consortile, diventerà il gestionale operativo più adottato in 

Lombardia. 

 

Cremona, 5 aprile 2014: Violenza di genere e sollecito DGSIA per accesso DB trascrizioni in 

ambito penale 

 

L’Ordine degli Avvocati di Milano, in ottemperanza della Legge Regionale 11/2012, ha 

organizzato corsi di formazione specifica in materia di interventi di prevenzione, contrasto e 

sostegno a favore di donne vittime di violenza. Il Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Milano 

e dell’Unione Lombarda Ordini Forensi ha redatto un’apposita convenzione con la Regione 

Lombardia e predisposto lo schema di corso, rispettando gli standard qualitativi concordati con la 

Regione. Tale schema diffuso a tutti gli Ordini lombardi ha consentito loro di organizzare sul 

territorio analoghi corsi in materia: due edizioni a Milano, una a Varese e una a Mantova. 

Al termine del percorso formativo si costituirà un elenco di avvocati con specifica competenza in 

materia di violenza di genere. 

L’ULOF ha sollecitato la Direzione Generale dei Sistemi Informativi Automatizzati del Ministero 

della Giustizia affinché consentisse ai Punti di Accesso per il Processo Telematico dei singoli 

Ordini di avere accesso alle specifiche tecniche e a ogni altra documentazione disponibile per la 
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consultazione delle trascrizioni degli atti dibattimentali depositate presso le Cancellerie dei 

Tribunali autorizzati, inserite come file in un portale predisposto da Postel (Poste Italiane) e dai loro 

fornitori. 

 
Il 17 maggio 2014, a Pavia, prima della riunione ULOF, l’incontro tra i Presidenti 

 
Alle ore 9 si sono riuniti i Presidenti per accordarsi in merito a indizione e programmazione delle 

elezioni dei rispettivi CDD, adempimento da porre in essere entro la fine del mese di settembre 

2014.  

 
L’ULOF affronta i temi delle specializzazioni, dell’applicazione dell’art. 39 della legge 
professionale e della preparazioni degli avvocati sui temi della mediazione e del processo 
telematico 

 
L’ULOF esamina la tabella di riferimento delle aree di specializzazione e soprattutto l’ambito di 

competenza delle stesse rilevando parecchie perplessità. Si propone, pertanto, di riconvocare la 

Commissione ULOF sul tema delle “specializzazioni” per essere in grado di esprimere una 

posizione comune. 

L’Unione partecipa con due rappresentanti (Avv. Preti di Milano e Avv. Sorbi di Monza) al gruppo 

di lavoro nazionale “art. 39 Legge Professionale”. La discussione su composizione e modalità di 

lavoro del nuovo Organismo verte sulla definizione della struttura, composizione e modalità di 

elezione. Si auspica, inoltre, non vi sia nessuna ultrattività rispetto all’attuazione unicamente dei 

deliberati del Congresso, con un meccanismo di ripartizione dei componenti che garantisca una 

derivazione di tipo ordinistico e, in ogni caso, un’ulteriore riduzione del numero dei delegati. 

In materia di mediazione, l’ULOF ritiene opportuno che ai fini del mantenimento dell’iscrizione 

nell’elenco dei mediatori presso gli Organismi di Conciliazione Forense della Lombardia sia 

richiesto ai mediatori di frequentare un percorso di aggiornamento sulle tecniche di 

mediazione della durata di almeno 12 ore ogni anno. Dovrà essere privilegiato, nei momenti 

formativi, lo studio di casi pratici verificatisi nell’esperienza degli Organismi. 

I Presidenti vengono informati che è in fase di preparazione un vademecum “ABC dell’avvocato 

telematico” utile per fornire istruzioni pratiche sul PCT a tutti gli avvocati della Lombardia in vista 

della scadenza del 30 giugno 2014, obbligo di deposito telematico degli atti in corso di causa 

elencati dalla legge di stabilità del 2013. Un volume molto apprezzato, che verrà stampato 

dall’ULOF e distribuito agli Ordini della Lombardia con una tiratura di oltre 35.000 copie. 

 
12 luglio 2014, ospiti di Como a Cernobbio: Parte il corso formativo regionale sulla violenza 
di genere 

 
Il Presidente illustra il Position Paper dell’Ordine di Milano relativo al periodo 2014-2020 che 

prevede la possibilità, prima volta per i professionisti, di accedere a fondi europei legati a 

specifici progetti (ad es. su formazione e digitalizzazione), sempre nel rispetto delle linee guida 
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della comunità europea. L’Ordine di Milano sta istituendo uno sportello di servizio e informazione 

sulla tematica che si stabilisce di estendere in ambito ULOF. 

Prosegue la discussione sulla legge professionale 247/2012 con aggiornamenti, novità e 

regolamenti attuativi. Si discute l’approvazione dell’art. 21 della Cassa Forense e la definizione 

dei nuovi compiti delle Scuole forensi. 

Parte il corso formativo regionale sulla violenza di genere. 

Proseguono anche le iniziative culturali e sportive dell’ULOF. Ogni anno viene organizzato nel 

periodo di marzo il campionato di sci lombardo, aperto ad avvocati e magistrati e loro familiari; a 

partire da quest’anno prende il via anche il Concorso letterario A&A "Avvocati Autori”, la cui 

fase finale è prevista in data 31 gennaio 2015 presso lo Sporting Club di Monza. I sette Ordini 

di riferimento dei partecipanti finalisti hanno individuato e nominato la commissione di lettura, 

scegliendo tra personaggi, giornalisti o appartenenti al mondo della cultura e dello spettacolo. La 

giuria così formata decreterà la classifica e il vincitore del Concorso. 

 
Il 27 settembre a Milano, riunione dei soli Presidenti in vista del XXXII Congresso Nazionale 
Forense Venezia 9-11 ottobre 2014 
 
L’ULOF si è assicurata la possibilità di avere a disposizione, gratuitamente, per le riunioni che si 

riterranno necessarie, almeno una sala (da 40 posti) presso la sede del Congresso di Venezia. Le 

convocazioni delle riunioni dei Presidenti e/o dei delegati, o latri sottogruppi, su base regionale o 

distrettuale, verranno fatte tramite SMS, utilizzando un software specifico dalla segreteria, come 

già avvenuto in occasione del precedente Congresso di Bari. 

 
Il 25 ottobre 2014, a Solbiate Olona (VA), ospiti di Busto Arsizio, si riuniscono i Presidenti 
degli Ordini della Lombardia 
 

A seguito del Congresso di Venezia, in relazione all’esito delle votazioni sulle mozioni statutarie, 

per le quali non è stata raggiunta la maggioranza, e in considerazione delle difficoltà di individuare 

un’unica linea riguardo all’applicazione dell’art. 39, si decide di convocare una riunione 

straordinaria, solo dei Presidenti degli Ordini Lombardi, a Milano, in data sabato 29 novembre 

2014, per un confronto sui numerosi temi in discussione. Riunione che poi non si svolgerà a causa 

della scomparsa del Presidente Giuggioli. 

Nel frattempo, sia Milano che Brescia hanno ottenuto ulteriori locali per ospitare le strutture dei 

nuovi Consigli di Disciplina Distrettuali, per il funzionamento dei  quali si stabiliscono i parametri e 

le modalità di riparto delle spese, insieme agli altri Ordini del rispettivo distretto. 

Il Ministero indice le elezioni del CNF che dovranno svolgersi a partire dal 16 dicembre 2014.  

Il processo telematico si sviluppa anche in ambito penale: a Como è in corso la sperimentazione 

della richiesta telematica di attestazione 335 c.p.p; partono le comunicazioni telematiche 

obbligatorie a persona diversa dall’imputato (15/12/2014). 
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Viene presentata una nuova iniziativa di Agenda Digitale Giustizia sul processo telematico (Carpi, 

8 novembre 2014), supportata dall’ULOF, riservata agli addetti ai lavori e al serrato confronto sui 

temi dell’innovazione con i rappresentanti del Ministero. 

 

L’anno si chiude a Milano il 13 dicembre 2014: sul tavolo le prossime sfide per gli Ordini 
rinnovati 

 
I temi in discussione: negoziazione assistita e arbitrati (legge 162/2014), attuazione dei 

regolamenti mancanti previsti dalla Legge professionale 247/2012, elezioni dei Consigli 

dell’Ordine con il problema del regolamento impugnato davanti al TAR, regolamento sulle 

specializzazioni e l’applicazione della normativa anticorruzione. Il resto è un’altra storia, ancora 

tutta da scrivere, a partire dalla prima riunione del 2015 (11 aprile). Buon lavoro ULOF. 


